
 

 

ALL. 1 – Emendato 

 

Appendice al regolamento della Giostra del Saracino 

Titolo IV  

 

Sanzioni per le violazioni del protocollo per la tutela e il benessere del cavallo  

 

Il presente Titolo stabilisce l’irrogazione di adeguate sanzioni, qualora i prelievi ematici condotti sui 

cavalli partecipanti alla Giostra del Saracino che la correranno dopo essere stati bollati ed 

autorizzati a norma di regolamento, eseguiti in conformità e secondo le disposizioni stabilite nel 

protocollo per la tutela e il benessere del cavallo, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituzione Giostra del Saracino n. 8 del 13.05.2014,  dovessero attestare la 

violazione delle disposizioni ivi stabilite. 

 

Comportamenti rilevanti ai fini disciplinari – Sanzioni 

 

Nel caso di violazione del Protocollo “Tutela e benessere del cavallo” si applicano le seguenti 

sanzioni, le quali risulteranno applicate sia in occasione delle prove, che nella Giostra del Saracino: 

- riconsegna al Sindaco del Comune di Arezzo della Lancia d'Oro da parte del Rettore del Quartiere 

della Giostra del Saracino il cui cavallo risulti positivo al test anti-doping secondo le disposizioni 

stabilite nel protocollo “Tutela e benessere del cavallo”;  

- squalifica di due Giostre per il giostratore il cui cavallo risulti positivo ai test antidoping; 

- decurtazione del 50% del contributo economico annuo stanziato dall’Istituzione Giostra del 

Saracino a favore del Quartiere il cui cavallo sia risultato positivo ai test antidoping, se trattasi del 

primo accertamento positivo, ed in caso di recidiva decurtazione del contributo economico annuo  

pari al 75% se trattasi della seconda positività accertata, e fino alla revoca totale del contributo 

economico se trattasi di terza positività riscontrata.  

 

Modalità di irrogazione della sanzione 

L’Istituzione Giostra del Saracino entro dieci giorni  dal ricevimento degli esiti delle analisi dei 

campioni ematici dei cavalli sottoposti a controllo, provvede a darne comunicazione alla 

Magistratura della Giostra del Saracino per gli  adempimenti in materia di sanzioni che riterrà di 

dover adottare. Entro i successivi tre giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 

precedente, la Magistratura comunica formalmente le eventuali sanzioni irrogate al Quartiere il cui 

cavallo sia risultato positivo ai test antidoping e contestualmente ne da opportuna informazione 

all’Istituzione Giostra del Saracino.  

Entro il termine di sette giorni dal ricevimento della comunicazione formale delle sanzioni, il 

Quartiere mediante ricorso presentato dal Rettore e dal Cavaliere il cui cavallo è stato trovato 

positivo al controllo, può presentare ricorso alla Magistratura della Giostra del Saracino chiedendo 

l’annullamento del provvedimento sanzionatorio per motivi di legittimità o di merito. E’ ammessa 

la prova liberatoria il cui onere grava sull’accusato e qualora il ricorso non venga accolto possono 



 

 

essere applicate ai ricorrenti le sanzioni previste. Ricorso al Gran Giurì – La decisione sanzionatoria 

è comunicata nei modi di cui all’art. 12 c. 1 del regolamento della Giostra del Saracino ed è 

ricorribile avanti al Gran Giurì a norma dell’art. 34. 

Al termine del procedimento sanzionatorio, la Magistratura della Giostra del Saracino, procederà a 

formalizzare la revoca dell'assegnazione della Lancia d'Oro al Quartiere della Giostra del Saracino 

e a disporne la cancellazione dall'Albo d'Oro della manifestazione. 


